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VANGELO DEL 19 APRILE (LC 24,13-35)

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] 
erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici 
chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era 
accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 
Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome 
Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi 
è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò 
che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, 
davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità 
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, 
sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune 
donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, 
non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati 
alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno 
visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare 
nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro 
in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio 
dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». 
Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi 
e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non 
ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i 
quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto 
nello spezzare il pane.

COMMENTO
La scena di Emmaus è un capolavoro di catechesi liturgica e missionaria. 
Racconta il cammino di due discepoli che lasciano Gerusalemme delusi e vi 
ritornano pieni di gioia e fiducia, dopo aver incontrato il Crocifisso-Risorto, 
che illumina le Scritture ed è presente nel “pane spezzato”. All’inizio essi si 
allontanano dal Crocifisso: la croce sembra aver distrutto ogni speranza e 
nemmeno le parole delle donne riescono a riaccenderla. Gesù li raggiunge 
lungo il cammino e condivide le loro domande e il loro scandalo. È la 
prima tappa: il problema che l’evento di Gesù pone a ogni persona. Cristo 
incontra l’uomo nella sua fede incompiuta e lo accompagna come uno 
straniero. Il riconoscimento avviene grazie alla spiegazione delle Scritture, 
di cui solo il Risorto è vero interprete. Il cuore dei discepoli si riaccende e 
desidera un segno più intimo: il pane spezzato. Gesù poi scompare, perché 
la Chiesa non può trattenerlo nella forma visibile di prima, ma lo riconosce 
vivo nell’Eucaristia. I discepoli comprendono e tornano a Gerusalemme per 
testimoniare l’incontro con Cristo. Emmaus mostra che, ascoltando la Parola 
e partecipando allo spezzare del pane, i credenti incontrano davvero il 
Signore e ritrovano fede e speranza.
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Twitter di 
Papa Leone XIV 
Davvero la nostra vita può 
ricominciare da capo? Sì! 
L’affermazione del Signore, 
così piena d’amore, riempie 
i nostri cuori di speranza. 
Non importa quanto siamo 
oppressi dal dolore o dal 
peccato: il Crocifisso porta 
tutti questi pesi con noi e 
per noi. Non importa quanto 
siamo sfiduciati dalle nostre 
debolezze: proprio allora 
si manifesta la forza di Dio, 
che ha risuscitato Cristo 
dai morti per dare la vita al 
mondo. Ciascuno di noi può 
sperimentare la libertà della 
vita nuova che viene dalla fede 
nel Redentore.



AVVISI DELLA SETTIMANA
MERCOLEDÌ 22
•	in Seminario a Treviso-Sala Longhin: ore 19.30 Apericena e ore 20.30 Incontro: 

Le relazioni uno-a-uno con Suor Grazia Vittigni (Suora di Carità della Santa 

Croce psicologa-psicoterapeuta).

•	ore 20.30 in canonica: Consiglio Affari Economici

DOMENICA 26 
•	ore 11.30 Battesimi di: Leonardo Boldrin di Tommaso e Contò Francesca; 

Ettore Mattarollo di Giorgio e De Benetti Jessica; Carlo Sartorato di Federico 

e Laura Pietrobon.

•	ore 16.30 in canonica: incontro per i battesimi del 31 maggio ore 11.30

SABATO 25 E DOMENICA 26
Dopo le S. Messe si raccolgono le offerte per le iniziative della Caritas e del 

Fondo di Solidarietà.

ALTRI AVVISI

R-Estate con 
Per quest’anno l’attività estiva della nostra parrocchia cambia forma, proponendo 

un oratorio “in versione estiva” con giochi e laboratori

NEI POMERIGGI DI LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ DALLA 16.00 ALLE 19.00 DAL 
15 GIUGNO AL 3 LUGLIO PER I RAGAZZI DALLA 1a ELEMENTARE ALLA 3a MEDIA.

Questi gli elementi essenziali dell’Iniziativa curata dal Noi che per quest’anno 

sostituisce in una forma più “leggera” il tradizionale GrEst. Nelle prossime settimane 

saranno date altre informazioni e le indicazioni sulle modalità d’iscrizione.

ASSEMBLEA ELETTIVA DEL NOI: DOMENICA 3 MAGGIO
Domenica 3 maggio si terrà l’assemblea elettiva di Noi Associazione per il 

rinnovo del direttivo e l’approvazione del bilancio. La scelta di farla domenica 
di mattina è per favorire la partecipazione dei soci e incrementando la 

trasparenza e vivendo le dinamiche democratiche proprie dell’Associazione. 

Votare è importante per “riscoprire” ciò che l’oratorio è chiamato ad essere 

in una strutturale sinergia con la parrocchia, come in parte si è già intravisto 

durante il tempo di Avvento e Quaresima. L’elenco dei candidati e l’ordine del 

giorno è nelle locandine appese nelle bacheche.



NUOVI ORARI SS. MESSE
•	Prefestiva: da sabato 25 aprile fino a sabato 26 settembre (compreso) la 

messa prefestiva sarà alle ore 19.00.

•	Messa domenicale: da domenica 26 aprile a domenica 27 settembre 

(compresa) ci sarà una sola messa alla domenica alle 10.00 (non più due alle 

9.30 e alle 11.00). Le officiature già ordinate saranno spostate tutte alle ore 

10.00, salvo diversa indicazione di chi le ha ordinate. 

Le messe feriali a S. Gottardo e a S. Luca saranno celebrate rispettivamente 

dal primo giovedì (07.05) e dal primo venerdì (01.05) di maggio fino all’ultimo 

giovedì (24.09) e all’ultimo venerdì (25.09) di settembre, salvo la concomitanza 

di altre celebrazioni in parrocchia

SAGRA S. GOTTARDO E CELEBRAZIONI LITURGICHE
Si avvicina l’inizio dei festeggiamenti in onore di S. Gottardo (24.04-05.05): il 

programma è visibile nelle locandine appese nelle bacheche. Anticipiamo le 

celebrazioni liturgiche di quest’anno:

•	Domenica 03 maggio ore 18.00: S. Messa festiva con l’unzione dei malati 
(alle 10.00 ci sarà comunque la messa in chiesa parrocchiale come ogni 

domenica). Il giorno è stato scelto per favorire la partecipazione di quanti 

devono essere portati per ricevere l’unzione.

•	Martedì 05 maggio ore 10.30 (d. Luca) e ore 18.30: S. Messa del patrono.

ROSARIO MESE DI MAGGIO
Con l’avvicinarsi del mese di maggio è bene nutrire la nostra fede con una 
sana spiritualità mariana. Per questo è necessario comunicare in segreteria 
giorni, luoghi e orari nei quali s’intende pregare il rosario nelle varie famiglie e/o 

contrade, senza dare nulla per scontato (per ovvie ragioni) in maniera tale da 

poter pubblicare il prima possibile il calendario degli appuntamenti.

UN’ALTRA OFFERTA PREZIOSA E SIGNIFICATIVA
Le famiglie dei bambini che hanno fatto la 1a Comunione, come già avevano 

fatto quelle dei ragazzi della Cresima, anziché fare alle catechiste un regalo per 

ringraziarle del loro essenziale e spesso frustrante servizio, in accordo con loro 

hanno optato per un contributo a sostegno della “Casa di Danielito”, il progetto 

missionario della Caritas parrocchiale. Al di là della somma devoluta si tratta 
di un segno di una mentalità che potrebbe cambiare, andando all’essenziale 
della nostra fede come questo tempo esige.



IL TEMPO “DEBOLE” DELLA PASQUA 
Di tutti i tempi liturgici probabilmente quello pasquale è il meno valorizzato 
nella vita delle nostre comunità. Si ha spesso l’impressione che Quaresima e 
Avvento siano tempi “forti” a differenza del Tempo Pasquale che velocemente 
“precipita” verso l’estate e non è percepito come importante nella vita della 
Chiesa. In realtà questo Tempo è il tempo in cui si continua a celebrare la 
Resurrezione, la fonte da cui promana la gioia della nostra fede. Non a caso 
il Tempo Pasquale (che termina a Pentecoste) è più lungo della Quaresima: 7 
settimane e non 5, cinquanta giorni anziché quaranta. Sarebbe interessante 
che ci chiedessimo se e quanto l’essere cristiani è per noi motivo di gioia! 
Segno di questo tempo è il cero pasquale, immagine del Cristo Risorto, che 
illumina la nostra vita, donandosi per noi. Da qui la scelta fatta quest’anno 
di un “segno vero”, un cero in cera che si scioglie, mentre illumina le nostre 
celebrazioni eucaristiche, battesimali e funebri. Il cero rimane in presbiterio di 
fianco all’altare per tutto il Tempo di Pasqua.

LUNEDÌ 20 ORE 18.30 
• Foresto Dorotea, Giuseppe e Gildo
• Fanton Enrichetta, Giovanni, Giancarlo 

e Albino

MARTEDÌ 21
• A PAESE (8.30/19.00)

MERCOLEDÌ 22 ORE 18.30
• Maccagnan Lucia e Fam.ri

GIOVEDÌ 23 18.30
SAN GIORGIO MARTIRE

VENERDÌ 24 ORE 18.30
• Zaratin Ferruccio fam.ri vivi e def.ti
• Fam. Torresan

SABATO 25 ORE 19.00
SAN MARCO EVANGELISTA 

• Rizzato Maria e Boldrin Luigi
• Vendrame Angelo fam.ri vivi e def.ti
• Def.ti Robazza e Tosello
• Agnoletto Remo e Noemi

• Carniel Franco 

• Sartor Umberto, Barea Guido e fam.ri 
vivi e def.ti

DOMENICA 26 ORE 10.00
IV DOMENICA DI PASQUA 
III SETTIMANA DEL SALTERIO

• Gasparini Luigino e Roberto

• Def.ti Mussato Ruggero, Condotta 
Angela, Cherubini Oliviero, Vedelago 
Santa (ord.Ass-Anteas)

• Bresolin Angelo, Mariano e fam.ri vivi e 
def.ti

• Vendramin Maria

• Giacometti Maria e fam.ri def.ti

• De Nardi Giovanni e Piovesan Rosa

• Mian Giacomo e Caterina

• Miotto Lucio

• Pozzebon Rosa e Zaratin Guido

• Fam. Santin vivi e def.ti 

SANTE MESSE ED INTENZIONI

RICORDIAMO NELLA NOSTRA PREGHIERA
Carniel Claudio, deceduto il 08/04/2026


